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Dopo l’esperienza fatta nel 2018 con l’Editore Giunti in occasione 

dell’anniversario dei 500 anni dalla morte di Leonardo Da Vinci, Marco Malvaldi 

(che deve la sua notorietà alle opere scritte con Sellerio ed ambiente nel famoso 

“Bar Lume”) si cimenta in questo giallo storico che riporta in vita il padre della 

scienza moderna e si sostanzia in un lavoro di pregio, di ricerca e di analisi. 

Questa volta il personaggio storico su cui è imperniato il lavoro di Malvaldi è 

Galileo Galilei. Siamo nel 1631, Firenze è vittima di una pandemia (la peste 

dilaga) e Galileo sta gestendo la pubblicazione del “Dialogo sopra i due massimi 



 

 

sistemi del mondo” guardandosi dalle attenzioni dell’Inquisizione. In questo 

contesto, i cui personaggi sono studiati a fondo e, per lo più, realmente esistiti, si 

sviluppa una storia avvincente in cui non manca una morte improvvisa su cui 

indagare. Una suora precipita dalla finestra di un convento ed il convento è 

proprio quello in cui hanno preso i voti le figlie di Galileo Galilei. 

Galileo sarà impegnato a portare la luce su un fatto oscuro ed intricato, la cui 

narrazione è costruita con maestria e con dovizia di particolari tecnici, scientifici 

e storici. Il nostro protagonista non si fermerà alle apparenze perché sa che ogni 

cosa illuminata ha una parte oscura: sta a noi capire da che lato osservarla. 

Da non perdere. 

 

“Eppur si muove…  

Chi non associa questa frase iconica al grande scienziato Galileo Galilei? 

Una frase che con tutta probabilità Galileo non pronunciò mai, ma che 

simboleggia da allora la cieca ostinazione di chi nega l’evidenza. 

E l’evidenza era, per il grande genio toscano, che la Terra girasse intorno al 

sole. Inconfutabile verità che l’osservazione scientifica serviva a Galileo su un 

piatto d’argento.” 

 

 


